
24 Preambulo
dicendo pervadere. Rhetorica vero docci quomodocum imperita muU 
titudine congrediendumfit•

In terzo luogo è utile per cagione dell’effetto fuo, eh’è di poter 
perfuadere tanto una cofa, quanto la contraria ; non perchè l’Orato* 
re debba perfuadere una cofaingiufta, neque enim^ dice Ariftotelo, 
qua mala [unt y perjùadere oportet, fed ne lateatnos , quomodo hoc fieri 
poffit ; maprecifamenteperchè Capendodifputare per una parte, 
per la contraria , difficilmente fiamo ingannati : nel modo che un Me­
dico, il quale conofce le cofe falubri, ha fimi {mente da conofcere l^j» 
velenofe; non per fervirfene, ma per non ingannarli ; così anche il 
Rettorico ha da Capere perfuader’ una parte, e la contraria ; non per 
perfuadere la cattiva, ma per conofcerla e

In quarto luogo fi trae l’utilità della Rettorica dall’ufficio, 
dalle azioni degli Uomini ; perchè ficcome a un’ Uomo è utile l’aver 
forza di corpo per poterli ajutare ; così è utile allo fletto avere facultà 
di perfuadere, e di difenderli col dire: pratereà? dice Arinotelo, 
fi turpe efi h omini fe non pofje corporis robore tuerì j multò turpiùs erit 
orationefe defendere nonpofie, qua magis qudm ufus corporis, h ominis 
propria e fi.

Chi velette una piena notìzia di tutte le difficultà, che poflbno 
muoverli per dimoflrare, cke Jn Rettorica non è utile, legga (46) 
il comento di Paolo Benij nel primo Libro della Rettorica d’Arino­
tele Copra le particole 15.16.17. e 18,

CAP. X.

Quali fieno le parti dell' Orazione i

LE parti dell’Orazione, dice Aditotele,C 47 ) eflenzialmente Tono 
due fole; cioè Propofizione, e Pruova. Sunt autem ormoni? 
partesdua, necefsè eft enim rem primo, de qua agitar, exponere, 

deindè illamargumentis confirmare. Quindi tutto il Proemio 4’Ovi­
dio nelle Metamorfofi confitte in quefta propofizione :

In nova ferì animus mutai as dicere formas 
Corpora •

^Proemio ciell’Eneide di Virgilio confitte in quefta Propofizio-

Arma,

( 46 ) Paulus Benij Coment, in lìb. i. AriJl.pavt. 16. e S. ' ''
( 47 ) afrijl. lib. c. 34. t. 194.


